










       DeltariffeICI2004

Premesso:

· Che l’I. C. I. - Imposta Comunale sugli Immobili - è stata istituita con il Titolo I, Capo I, del  D. Lgs. 30 dicembre 1992, n° 504, e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;

· Che l’art. 54 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n° 446, come modificato dall’art. 6 del D. Lgs. 23 marzo 1998, n° 56, ha stabilito che il Comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione, determinando quindi la misura del prelievo tributario in relazione al complesso delle spese previste nel bilancio annuale;

· Che l'accentuazione dell'autonomia dell'Ente, concretantesi nel decentramento di numerose funzioni, non sorrette da una sufficiente attribuzione di risorse umane, finanziarie e strumentali, implica la necessità di garantire flussi di entrate sufficienti alla copertura delle spese necessarie e fornire alla collettività i servizi fondamentali;

· Che pertanto, l'Amministrazione ritiene necessario determinare, per l'anno 2004, l'aliquota I.C.I. nella misura del 6 per mille per tutti gli immobili soggetti all'imposta, del 5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazioni principali del soggetto passivo;

· Che ai sensi del combinato disposto degli artt. 42, 48 e 172 del T. U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, compete alla Giunta Comunale l’approvazione delle tariffe e delle aliquote di imposta ai fini dell’approvazione dello schema di bilancio preventivo;

Valutati gli effetti che l'aumento dell'aliquota I. C. I. produce:

a) in relazione al gettito dell’imposta, determinante per la conservazione dell’equilibrio del bilancio e della gestione finanziaria e per far fronte ai costi, sempre crescenti, per i servizi di primaria generale utilità da prestare alla popolazione;

b) nei riguardi dei contribuenti interessati dalle citate disposizioni ed in particolare dei soggetti ad imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo;

Visto il D. L. n° 80 del 29/03/2004, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2004, è differito al 31/05/2004;

Viste le disposizioni di legge, in precedenza richiamate;

Visto l’art. 27, comma 16, della L. 488/2001;

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di Legge;

D E L I B E R A

1. DI DETERMINARE l'aliquota ordinaria dell’I. C. I. - Imposta Comunale sugli Immobili - con effetto dal 1° gennaio 2004, nella misura del 6 per mille;

2. DI DETERMINARE, altresì,  l'aliquota dell’I. C. I. - Imposta Comunale sugli Immobili - con effetto dal 1° gennaio 2004, nella misura del 5 per mille, limitatamente alle persone fisiche soggetti passivi e ai soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale;

3. DI STABILIRE che le detrazioni d'imposta siano solo quelle minime previste per legge limitatamente alle unità immobiliari adibite ad abitazioni principali del soggetto passivo.

4. DI DARE ATTO che nella determinazione delle aliquote sono state considerate le esigenze di equilibrio economico-finanziario del bilancio annuale di previsione del Comune e che i provvedimenti sopra disposti rispettano tale equilibrio;

5. DI DICHIARARE il presente atto, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n° 267/2000. 
